
Proposta n. 1629 Anno 2019

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Atto dirigenziale
Direzione Ambiente

Atto N. 1490/2019 

Oggetto: MODIFICA DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
RILASCIATA, AD AMIU GENOVA S.P.A., AI SENSI DEL D.LGS. N. 152/2006, PARTE II, 
TITOLO III-BIS, CON ATTO DIRIGENZIALE N. 1186/2018 GIÀ MODIFICATO CON ATTO 
DIRIGENZIALE N, 1746 DEL 31.08.2018, PER LA GESTIONE DEL NUOVO INVASO 
SCARPINO 3 DELLA DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA IN COMUNE 
DI GENOVA LOC. SCARPINO.

In  data  28/06/2019  il  dirigente  RISSO ORNELLA,  nella  sua  qualità  di  responsabile,  adotta  il 
seguente Atto dirigenziale;

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova;

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

Visto il bilancio di previsione 2019-2021 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con 
la Deliberazione n. 51 del 28 dicembre 2019;

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione alla direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche 
di rifiuti”;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed in particolare il  
Titolo III-bis della Parte II e il Titolo I della Parte IV;

Vista la L.R. Regione Liguria 24 febbraio 2014, n. 1 “Norme in materia di individuazione degli 
ambiti  ottimali  per  l’esercizio  delle  funzioni  relative  al  servizio  idrico  integrato  e  alla  gestione 
integrata dei rifiuti” e ss.mm.ii.;

Vista  la  Legge  Regionale  21  giugno  1999,  n.  18,  recante  “Adeguamento  delle  discipline  e 
conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia” e 
ss.mm.ii.;

Visto il regolamento provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale in data 30 
giugno 2014 n. 25;

Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e delle Bonifiche approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale D.C.R. n. 14 del 25 marzo 2015; 
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Vista la Delibera n. 7 del 30.11.2017 del Comitato d’Ambito per la gestione integrata dei rifiuti con 
indirizzi per la gestione del transitorio; 

Visto l’atto dirigenziale n. 1186 dell’08.06.2018 avente ad oggetto “Amiu Genova S.p.A. Discarica 
per rifiuti non pericolosi sita in Comune di Genova Loc. Scarpino, Comune di Genova D. Lgs. n. 
152/2006, parte II, titolo III-bis. Autorizzazione Integrata Ambientale. Autorizzazione alla gestione 
del nuovo invaso Scarpino 3, di cui al progetto definitivo “Polo impiantistico Scarpino 3. discarica 
per rifiuti non pericolosi - Progetto P1”; 

Visto l’atto Dirigenziale n. 1746 del 31.08.2018 con il  quale è stata modificata l’autorizzazione 
rilasciata con atto dirigenziale n. 1186 dell’08.06.2018;

Vista la nota prot. N. 10217 del 27.09.2018, assunta al protocollo della Città Metropolitana n.50167 
del 28.09.2018, con la quale Amiu Genova S.p.a. ha richiesto la possibilità di coltivare la discarica, 
in caso di permanenza di vento per 10 minuti a velocità superiori a 30 km/h, con rifiuti confezionati  
in balle pressate;

Vista la nota prot.  N. 55548 del 29.10.2018 con la quale l’Ufficio Ciclo Integrato dei Rifiuti  ha 
comunicato  che  la  modifica  prospettata  si  configurava  quale  modifica  non  sostanziale 
dell’autorizzazione integrata ambientale e contestualmente è stato richiesto di fornire chiarimenti e 
documentazione integrativa;

Vista  la  nota  del  16.11.2018,  assunta  al  protocollo  della  Città  Metropolitana  n.58969  del 
16.11.2018, con la quale ARPAL ha richiesto che AMIU relazionasse in merito alla coltivazione dei 
rifiuti  in balle,  chiarendo se la stessa alterasse o meno le condizioni al contorno assunte nelle 
verifiche di stabilità; con la stessa nota ARPAL con particolare riferimento al PMC, ha comunicato 
che sarebbe stato necessario valutare se la nuova configurazione dei rifiuti individuasse differenti 
soggiacenze  del  percolato  tali  da  garantire  le  condizioni  minime  di  stabilità,  variando  di 
conseguenza i rispettivi livelli di guardia, apportando quindi le opportune modifiche alle verifiche di 
stabilità e fornendo i nuovi livelli freatimetrici.

Vista la nota prot. N. 59146 del 19.11.2018 con la quale AMIU ha completato l’istanza presentata 
in data 27.09.2018 trasmettendo attestazione di versamento (effettuato in data 14.11.2018) del 
contributo per le spese di istruttoria pari a 2000,00 Euro;

Vista le note della società AMIU prot. 621 del 18.01.2019 e n. 808 del 24.01.2019, assunte al 
protocollo  della  Città  Metropolitana  rispettivamente  col  n.3013  del   18.01.2019  e  n.  4342  del 
25.01.2019, con le quale in risposta alle richieste di integrazioni formulate degli Enti, superando la 
richiesta di conferimento in balle e quindi senza variare le modalità operative di coltivazione della 
discarica ha chiesto, continuando a garantire il servizio di bagnatura svolto per l’abbattimento delle 
eventuali polveri derivanti dalla movimentazione di inerti:

-  di variare la prescrizione indicata all'All.1, Capo I) lett l) all'A.D. n.1746/2018 subordinando 
la sospensione della coltivazione, in caso di permanenza del vento per 10 minuti a velocità 
superiori di 30 km/h, solo quando si effettui l'abbancamento di rifiuto sfuso con basso peso 
specifico  (codice  191212 costituito  da sopra  vaglio  o  dallo  scarto  della  selezione della 
raccolta differenziata secca);

- di poter sospendere lo smaltimento di rifiuti sfusi con peso specifico più elevato, individuati 
dai codici 190501, 190503, 190604, 200307, 200303, 200203, 191212 (solo sotto vaglio 
stabilizzato o flusso unico) e di rifiuti inerti destinati ad operazioni di ingegneria, solo in caso 
di permanenza del vento per 10 minuti a velocità superiori a 50 km/h.

Vista  la  nota  prot.  n.  2636  del  21.03.2019,  assunta  al  protocollo  della  Città  Metropolitana 
n.15006/2019  con  la  quale  Amiu  Genova  S.p.a.  integrando le  precedenti  note  ha  comunicato 
l’intenzione di implementare la cautele adottate con l’installazione di un sistema di contenimento 
dei rifiuti  aerodispersi,  costituito da una rete leggera sottesa tra pali  (altezza massima 2 metri) 
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fissati in blocchi prefabbricati di plastica movibili riempiti con inerti posizionato in funzione della 
zona  di  coltivazione  in  modo  da  evitare  l’aerodispersione  verso  valle;  proponendo  quindi  di 
modificare la  prescrizione indicata all’All.1, Capo I lett l) dell’A.D. n.1746/2018 come di seguito 
riportato : 

- di  poter  sospendere  lo  smaltimento  di  rifiuti  sfusi,  individuati  dai  codici  CER  190501, 
190503, 190604, 200303, 200307, 200203, 191212 e di rifiuti inerti destinati ad operazioni 
di ingegneria, solo in caso di permanenza del vento per 10 minuti a velocità superiori a 50 
km/h.

Rilevato  che  AMIU  Genova  S.p.A.  rientra  tra  i  casi   indicati  all’art.  83,  comma  3  del  D.lgs.  
159/2011, in cui non è necessario richiedere comunicazione antimafia;

Considerato  che le verifiche effettuate non hanno portato in evidenza situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto al procedimento in oggetto;

Tutto quanto ciò premesso,

DISPONE

1) di modificare l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata, ad AMIU Genova S.p.a., ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, Parte II, Titolo III-bis, con Atto Dirigenziale n. 1186/2018 già modificato 
con Atto Dirigenziale n.1746 del 31.08.2018, per la gestione del nuovo invaso Scarpino 3 della 
discarica  per  rifiuti  non pericolosi  sita  in  comune di  Genova loc.  Scarpino,  sostituendo la 
prescrizione di cui all’All.1, Capo I lett l) dell’A.D. 1746/2018 con quanto di seguito riportato:

l) durante  le  fasi  di  coltivazione della  discarica  dovrà  essere installato  un sistema di 
contenimento  dei  rifiuti  aerodispersi,  costituito  da una  rete  leggera  sottesa  tra  pali 
(altezza pari al almeno 2 metri) fissati in blocchi prefabbricati di plastica movibili riempiti 
con  inerti  posizionato  in  prossimità  della  zona  di  coltivazione  in  modo  da  limitare 
adeguatamente l’aerodispersione dei rifiuti;

l bis) in  caso di  velocità  del  vento superiore a 30 Km/h,  su base di  10 minuti,  oltre  agli 
interventi  di  bagnatura  delle  superfici  delle  piste  sterrate,  dovrà  essere  sospesa la 
coltivazione dei rifiuti di cui al CER 191212 costituiti da sopra vaglio o dallo scarto della 
selezione della raccolta differenziata secca;

l ter) in  caso di  velocità  del  vento superiore a 50 Km/h,  su base di  10 minuti,  oltre  agli 
interventi di cui alle precedenti prescrizioni, dovranno essere sospese tutte le attività di 
movimentazione dei rifiuti;

2) di introitare la somma pari a € 2000,00 versata da AMIU Genova S.p.A. secondo lo schema di 
seguito denominato dati contabili

DATI CONTABILI
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S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

EN
TR
ATA

301000
2

0 300162
8

+ 2.000,00 240 2018

Note:

TOTALE ENTRATE: + 2.000,00

TOTALE SPESE: -

3) di trasmettere il presente Atto: 

• ad Amiu Genova S.p.A.;

• al Comune di Genova, alla Regione Liguria ed alla Sezione Regionale dell'Albo 
Gestori Ambientali del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare;

• all'ARPAL e alla ASL 3 “Genovese” per i controlli di rispettiva competenza.

•

Sono fatte salve le prescrizioni di cui gli Atti Dirigenziali n. 1186 del 08.06.2018 e n. 1746  
del 31.08.2018 non in contrasto con il presente Atto nonché tutti  gli obblighi comunque 
disposti per legge e applicabili al caso.

Si  informa  che  contro  il  presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  al  Tribunale 
Amministrativo Regionale entro i termini indicati nel D.Lgs. n. 104/2010, oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notificazione o piena 
conoscenza del provvedimento.

Sottoscritta dal Dirigente
(RISSO ORNELLA)
con firma digitale
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Proposta n. 1629 /2019

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267

Proponente: Direzione Ambiente 
Oggetto:  MODIFICA DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA, AD 
AMIU GENOVA S.P.A., AI SENSI DEL D.LGS. N. 152/2006, PARTE II, TITOLO III-BIS, CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 1186/2018 GIÀ MODIFICATO CON ATTO DIRIGENZIALE N, 1746 DEL 
31.08.2018, PER LA GESTIONE DEL NUOVO INVASO SCARPINO 3 DELLA DISCARICA PER 
RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA IN COMUNE DI GENOVA LOC. SCARPINO 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

[  ] Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non produce 
effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'Ente.

[  ] Il presente provvedimento produce effetti indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente per cui si esprime parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[ x ] Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[ x ] VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
Euro N. Anno N. Anno N. Anno

ENT
RAT
A  

3010002 0 3001628 + 2.000,00 240 2018 

Note:

TOTALE ENTRATE: + 2.000,00

TOTALE SPESE: + 

Genova li, 02/07/2019 

Sottoscritto dal responsabile
dei Servizi Finanziari

(POLESE BARBARA) 
con firma digitale
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